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CALCIO  SECONDA CATEGORIA n RESTANO SEMPRE DA DEFINIRE I RECUPERI DELLE GARE DEL 30 NOVEMBRE

Slitta anche la prima di ritorno
Fantò: «Campi ancora innevati, al 99 per cento domenica non si gioca»
LODI Presto diventeranno due le gior
nate da recuperare nella Seconda Ca
tegoria lodigiana. Non solo la dodi
cesima di andata non disputata il 30
novembre e vanamente riprogram
mata per domenica scorsa, ma anche
la prima di ritorno in calendario il
18 gennaio. «I campi sono ancora ri
coperti dalla neve e non potranno
tornare agibili in poco tempo, dun
que al 99 per cento domenica non si
giocherà», ha annunciato ieri Luigi
Fantò, commissario straordinario
della Figc di Lodi. Un provvedimen
to di buon senso, che riguarderà an
che i recuperi della categoria Allievi
e quello tra Virtus Don Bosco e Car
pianese che intendevano anticipare
di una settimana la giornata fissata
per il 25 gennaio per la Terza Catego
ria: anche se le società riuscissero a
liberare dalla neve i rispettivi campi
da gioco infatti questi non si presen
terebbero certo nelle condizioni ide
ali per disputare una partita di cal
cio. Un provvedimento che tuttavia
provocherà un congestionamento di
partite nei prossimi mesi in Seconda
Categoria, visto che non è ancora
stata definita («volutamente», preci
sa Fantò) la nuova data per i recupe
ri delle gare del 30 novembre e che
occorrerà trovare spazio anche per
la Coppa Lodi (i quarti di finale era
no previsti all’inizio dell’anno. Un campo da calcio innevato: la Figc di Lodi ha deciso di “esonerare” le società di Seconda Categoria dalla spalatura

CALCIO  SERIE D n IL RENATE CONTESTA I CINQUE RINVII

La polemica di Magoni:
«Tutti dovevano giocare»
RENATE Sono po
sitivi per il Fan
fulla i risultati di
due delle tre par
tite con squadre
coinvolte nella
lotta salvezza di
sputate tra do
menica e ieri:
pari in zona Ce
sarini tra Nuova
Verolese e Cara
tese nello scontro diretto, ko a Darfo
Boario per il Merate, un punto nel
posticipo sul campo della capolista
Pro Belvedere per il fanalino di coda
CasteggioBroni. L’unica partita che
non interessava il Fanfulla si è gioca
ta a Renate, dove i padroni di casa
hanno interrotto la serie positiva
della Tritium. Ma più della gara (nel
primo tempo vantaggio nerazzurro
con Gavazzi al 20' e pareggio di Dal
Dosso al 45', nella ripresa gol decisi
vo di Brognoli al 26') fanno discutere
le dichiarazioni rilasciate da Oscar
Magoni. In un'intervista pubblicata
domenica su "L'Eco di Bergamo" il
tecnico brianzolo ha preannunciato
un esposto della sua società alla fede
razione sulla mancata disputa di cin
que match, tra cui quello tra Fanful
la e AlzanoCene: «Se si può giocare a
Renate  le sue parole  non vedo per
ché altrove risulti impossibile dispu

tare le partite. Giovedì mi risulta che
non abbia nevicato da nessuna parte,
il regolamento parla chiaro: se non
nevica nelle 72 ore che precedono il
giorno del match il campo va spala
to». L'operazione è riuscita sul cam
po della Nuova Verolese grazie a una
spalatrice meccanica di ultima gene
razione. Privi dello squalificato Pio
vani, i locali hanno segnato al 28' su
colpo di testa di Pelati; 11 con un gol
fotocopia di De Angeli al 48' della ri
presa. Nel prossimo turno debutterà
sulla panchina del Darfo Boario il
nuovo trainer Luciano De Paola (ex
giocatore di Brescia, Atalanta e Co
senza, l’anno scorso all'Arezzo in
C1), in tribuna nel match vinto sul
Merate: il vantaggio siglato da Capet
ti al 17' del primo tempo ha illuso i
lecchesi, raggiunti al 29' da Speziani
e superati al 36' dal pallonetto di Sha
la; di Rossetti poi il 31 finale. Ha pa
gato pegno alle assenze degli squali
ficati Borin, Cretaz e Scazzola e
dell'allenatore Mango la Pro Belvede
re Vercelli: nel match giocato ieri i
piemontesi, reduci da due giorni di
ritiro a Vado Ligure, hanno segnato
al 25' della ripresa con Coletto; a 3'
dalla fine Castellazzi ha però regala
to un punto al CasteggioBroni e fatto
perdere il primato ai piemontesi, ora
attardati di un punto dal Renate.

Daniele Passamonti

n Nel posticipo
di ieri
il fanalino
di coda
CasteggioBroni
ha fermato
sul pareggio
la Pro Belvedere

BORGHETTOLODIGIANO Proseguire con
fermezza nella strada intrapresa
durante il quadriennio lasciato alle
spalle nell’intento di consolidare la
pratica della rifondazione del cicli
smo lodigiano cominciando dai gio
vani, percorso che ha portato a quo
ta 80 tesserati nel 2008, contro i 55
dell’anno precedente; un dato im
portante, considerato che sono una
cinquantina i lodigiani che corrono
per società di altre province (dai
Giovanissimi ed Esordienti tessera
ti nel Piacentino, nel Cremonese e
nel Pavese ai ciclisti passati al pro
fessionismo). Franco Bernardelli,
presidente uscente della Federciclo
provinciale, ha ottenuto un vero
plebiscito nella riconferma dell’in
carico ai vertici della federazione
ribadendo che i principi ispiratori
del suo programma restano quelli
rivolti al forte impegno nei confron
ti delle iniziative promozionali gio
vanili.
È stato questo il messaggio uscito
in maniera palese dal congresso
provinciale delle due ruote lodigia
ne celebrato nel salone della Pro lo
co di Borghetto (che gentilmente
l’ha messo a disposizione), lavori
che sono stati presieduti dal diri
gente del comitato lombardo Sergio
Tagliabue (presente anche Oreste
Casati presidente Federciclo regio
nale). Delle 14 società affiliate al co
mitato provinciale di Lodi ne erano
rappresentate 13 (assente solo il
gruppo ciclistico Maleo, che deve
ancora perfezionare l’affiliazione
per la nuova stagione agonistica) e
Bernardelli ha appunto ottenuto,
con votazione segreta, l’unanimità
dei consensi.
Componenti del
consiglio pro
vinciale sono
stati eletti Ser
gio Vanelli di
Zorlesco (indica
to anche come
rappresentante
delle società lo
digiane all’as
semblea nazio
nale di Imola in
programma al
l’inizio di mar
zo) e Alessio Vai
lati di Crespiati
ca, entrambi ri
confer mati, e
Luca Bonini di
Borghetto, nuo
vo entrato. Tra i
collaboratori
esterni rimane
Giuseppe Pratissoli, consigliere uscente, sempre atti
vo nel lavoro promozionale del ciclismo. Prima di ad
dentrarci nelle note salienti della relazione di Bernar
delli, a consuntivo del quadriennio lasciato alle spal
le, giusto ricordare due possibili novità del 2009: la ce
lebrazione il 2 giugno, per la Giornata nazionale dello
sport, di un importante evento agonistico per Esor
dienti (1314 anni) a Casalpusterlengo per iniziativa
dell’Us Acli Pedale Casalese e l’organizzazione dell’ul

tima tappa del famoso “Giro delle Regioni” per Dilet
tanti con possibile partenza dal Lodigiano e arrivo a
San Giuliano Milanese il primo maggio (entrambi i
progetti dovranno trovare la necessaria conferma).
«Il nostro ciclismo non è quello legato al frainteso ci
clismo per tutti, al ciclismo estremo senza obiettivi se
non quello di fare cassa», ha sottolineato Bernardelli
sostenendo che le società affiliate si stanno sensibiliz
zando per procedere al tesseramento dei giovani. L’in

serimento della mountain bike giovanile (700 presen
ze nelle sei gare promozionali) ha giovato alla federa
zione provinciale per il maggior coinvolgimento del
territorio «che si deve auspicare ancora più forte in
futuro». Bernardelli auspica poi rapporti più facili
con le istituzioni centrali e locali: «Chiediamo la riap
propriazione del territorio, altrimenti gli sforzi per la
promozione giovanile rischiano la vanificazione».

Gian Rubitielli

CICLISMO n IL PRESIDENTE USCENTE È STATO CONFERMATO ALLA GUIDA DELLA FEDERAZIONE DALLE 13 SOCIETÀ RIUNITE IN ASSEMBLEA

Bernardelli, plebiscito per la linea verde
Crescono i tesserati, da 55 a 80, ma altri 50 corrono fuori provincia

Franco Bernardelli, megafono e lista dei partenti in mano, durante una delle gare promozionali di mountain bike all’Isola Carolina a Lodi

Sono14 i clubaffiliati, 5 i corridori professionisti
n Sono 14 le società ciclistiche del Lodigiano (S.
Stefano, Somaglia, Colli Banini, Livraga,
Borghetto, Muzza ’75, Pedale Lodigiano,
Corbellini Ortofrutta, Retegnese, Società
Ciclistiche Lodigiane, Velo Club Casalese,
Cicloamatori Lodi, Acli Pedale Casalese e Maleo),
in aumento i tesserati. «Siamo arrivati a quota 80,
almeno a livello nominale, contro i 55 dell’annata
precedente», dichiara soddisfatto il presidente
della Federciclo provinciale Franco Bernardelli,
che peraltro riconosce come alcuni dei giovani
tesserati dopo le prime gare in mountain bike non
proseguono poi la carriera su strada. Al
“plotoncino” dei tesserati per i club lodigiani
vanno aggiunti una cinquantina di ciclisti della
nostra zona che emigrano in altre province (nel

Lodigiano non ci sono società che svolgono
attività Juniores, Dilettanti e Professionisti):
«Diciamo che siamo forti nell’export  commenta
con un pizzico di ironia Bernardelli , soprattutto
dalla Bassa lodigiana, mentre da parte nostra
abbiamo la Corbellini Ortofrutta che pesca atleti
nel Cremasco soprattutto nella zona di Bagnolo.
Abbiamo fatto una statistica e abbiamo verificato
che sono una cinquantina circa i nostri corridori
attivi in squadre di altre province, dai
Giovanissimi ed Esordienti che corrono nel
Piacentino, nel Cremonese e nel Pavese, ai vari
Allievi e Juniores Borra, Rossi, Mola e Vanelli
che erano cresciuti nel nostro territorio, ai
cinque professionisti Ratti, Rizzi, Pedrazzini,
Gasparre e Sacchi».

L’ATTIVITÀ IN CIFRE

«È fondamentale
la partecipazione

del territorio,
altrimenti

la promozione
non basta»

LaFanfulla va subitoamille:
Fancellu debutta vincendo i 60,
imitatodaFrancescaGrossi

n Due saette aprono il 2009 della Fanfulla. La
prima riunione regionale indoor di Saronno
regala ai giallorossi due successi di valore nei
60 piani, equamente divisi tra uomini e donne,
e conferme d’acchito della consistenza delle
squadre per la stagione outdoor che verrà.
Matteo Fancellu, giovane brianzolo allenato da
Raffaele Specchio e all’esordio nella Fanfulla,
ha messo la sua firma nella gara maschile
assoluta prendendosi in finale la rivincita su
Sergio Valtorta (suo ex compagno alla Monze
se Forti e Liberi) che l’aveva battuto in batte
ria. Con un doppio 7”01 e due grandi partenze
Fancellu ha realizzato sia il proprio personale
sia il record sociale Juniores, dimostrandosi
già in ottima forma in prospettiva dei campio
nati italiani indoor di categoria di febbraio.
Francesca Grossi, lodigiana doc già finalista
ai tricolori Cadette 2008, ha invece fatto il
botto al debutto da Allieva, vincendo i 60 piani
di categoria con un ottimo 7”97, un crono che
l’avrebbe fatta ben figurare anche nella finale
assoluta. Un doppio secondo posto è arrivato
nei 60 ostacoli, grazie alla new entry Giulia
Redaelli tra le Allieve con 9”25 (il suo 9”06
realizzato in batteria le vale già il primato
fanfullino di categoria) e ad Alessia Zani tra
gli Assoluti con 9”42. A Saronno è scesa in
pista anche tutta la truppa dei decatleti, che
sta preparando un doppio appuntamento con
l’eptathlon ad Ancona (un meeting nazionale
sabato e domenica prossimi e i campionati
italiani nel week end del 1° febbraio). Il mi
gliore è stato Federico Nettuno, il più veloce
del gruppo nei 60 piani con 7”34 e capace di
raggiungere la finale assoluta dei 60 ostacoli
(sesto in 8”75). Ma anche gli altri polivalenti si
sono ben difesi: Ivan Sanfratello con 7”54 sui
60 piani e 8”91 sui 60 ostacoli, Gianluca Simio
nato con 7”64 e 9”23 (nuovo primato sociale
Juniores), Luca Cerioli con 7”76 e 9”22, Mattia
Guzzi con 7”88 e 10”19, infine Blaz Velepic con
9”12 nella gara tra le barriere.

ATLETICA LEGGERA

Matteo Fancellu sul podio della gara di Saronno
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CALCIO  SERIE D n IN FORSE L’AMICHEVOLE IN PROGRAMMA DOMANI POMERIGGIO CONTRO UNA RAPPRESENTATIVA DI GIOVANI FRANCESI

Il Fanfulla deve allenarsi
in mezzo a un posteggio

Ancora incerta
la ripresa

dei campionati
regionali
domenica

LODI Resta alta l’incertezza in casa
fanfullina sulla disputa dell’ami
chevole di domani con una rappre
sentativa di giovani francesi. Nel
tardo pomeriggio di oggi è previ
sto l’arrivo in città della formazio
ne transalpina, ma ancora non si
sa se potrà affrontare i bianconeri
in un match che richiamerebbe su
gli spalti parecchi curiosi: «L’atte
sa tra gli addetti di mercato è ele
vata  spiega il direttore sportivo
del Fanfulla Marco Limetti , ho ri
cevuto numerose telefonate di pro
curatori e di osservatori di club
professionistici. Il problema è che
tutto dipende dal ghiaccio even
tualmente presente sul terreno di
gioco della Faustina».
Ieri è stato liberato dalla neve il
campo laterale, di dimensione ri
dotta, poi il macchinario si è reca
to alla “Dossenina” e stamani do
vrebbe entrare in azione sul cam
po principale della Faustina. La si
tuazione è in continua evoluzione,
stamani si deciderà dove la squa
dra sosterrà l’allenamento del po
meriggio. La seduta di ieri, curio
samente, si è svolta sul parcheggio
esterno al “PalaCastellotti”: «Sic

come una parte del campetto, pur
liberato dalla neve, era ghiacciata 
dichiara il tecnico Manolo Guin
dani  per prudenza abbiamo lavo
rato sull’asfalto. Sotto la guida del
preparatore i ragazzi, tutti presen
ti, hanno sostenuto una seduta
molto intensa». L’obiettivo del
trainer del Fanfulla è far disputare
l’amichevole di domani contro la
rappresentativa transalpina, ma
nel caso in cui ciò non fosse possi

bile? «In questo caso, sperando
non si verifichi, saremo costretti a
cercare un altro avversario, anche
a costo di doverci recare in trasfer
ta. Domenica siamo attesi da una
gara di campionato importantissi
ma sul campo della Caratese, sa
rebbe utile arrivarci avendo pro
vato tante cose in amichevole».
Intanto regna l’incertezza anche
sull’effettiva ripresa dei campio
nati regionali. Nonostante la neve

ghiacciata presente su molti cam
pi il comitato lombardo dovrebbe
confermare le gare di Promozione
ed Eccellenza, mentre per la Pri
ma Categoria, dove non c’è l’obbli
go di spalare la neve, potrebbero
aprirsi scenari diversi a seconda
delle condizioni meteo dei prossi
mi giorni. Il comitato provinciale
di Lodi ha già anticipato per bocca
del commissario Luigi Fantò l’in
tenzione di rinviare la giornata di

Seconda Categoria i recuperi già
fissati di Terza e Allievi (identica
decisione è stata presa dalla dele
gazione di Cremona), mentre il co
mitato provinciale di Milano sem
bra intenzionato a far svolgere
l’intero programma a meno che le
società non comunichino l’impra
ticabilità dei campi. In caso con
trario decideranno gli arbitri do
menica pomeriggio.

Daniele Passamonti

I giocatori del Fanfulla durante l’allenamento di ieri pomeriggio nel posteggio del “PalaCastellotti” (foto Vistarini)

CALCIO  DILETTANTI n CONFRONTO IN TV PER I CANDIDATI PRESIDENTI DEL COMITATO REGIONALE: GRASSI CREDE NEL DIALOGO CON LE SOCIETÀ

Alle urne per la riforma dei campionati
Belloli vuole quattro gironi di Eccellenza, Cottini cambierà i play off

Da sinistra i candidati Serafino Grassi, Valter Cottini e Felice Belloli con Lucio De Vecchi negli studi di Trs per il programma “Fuorigioco” andato in onda lunedì sera

LODI Riforma dei campionati, un
nuovo regolamento per gli under,
corsi di formazione per i dirigenti,
lotta al doping e più attenzione alla
sicurezza dei calciatori. Sono questi
alcuni dei punti chiave toccati dai
tre candidati alla presidenza del co
mitato regionale della Federcalcio,
Valter Cottini, Felice Belloli e Sera
fino Grassi, nel corso della puntata
speciale di “Fuorigioco”, il pro
gramma sportivo condotto da Lucio
De Vecchi andato in onda lunedì se
ra sulle frequenze di Trs. Tutti e tre
i “papabili” (l'elezione è prevista
per il prossimo 7 febbraio) hanno
espresso la volontà di un radicale
cambio di direzione del comitato re
gionale, finito nella bufera dopo il
commissariamento.
«La parola rinnovamento è il nostro
punto cardine, crediamo molto alla
comunicazione con le società», ha
precisato Cottini, mentre Belloli ha
posto come punto principale «la ri
forma della struttura dei campiona
ti»; Serafini infine ha parlato di «po
litica di servizi per agevolare il lavo
ro dei club». Fuori dal politichese e
dalle frasi di propaganda, nello spe
cifico Belloli si è detto favorevole a
portare a quattro il numero dei giro
ni di Eccellenza («Permetterebbe di
soddisfare le esigenze di molte
squadre di Promozione e sistemare
tutti gl i altri
campionati»);
Grassi ha parlato
invece di uno
studio per «la
riorganizzazione
g e n e r a l e d e i
campionati» ,
mentre Cottini si
è mostrato scetti
co sull'attuale
meccanismo dei
play off, «un di
scorso da rivede
re completamen
te».
Tutti e tre si sono
detti d'accordo
a n c h e s u
un'eventuale ri
forma per quan
to riguarda il nu
mero di under da
schierare in cam
po, questione da
tempo al centro
dell'attenzione del calcio dilettanti
stico. «Le società sono obbligate ad
acquistare giovani per farli giocare
 ha spiegato Cottini : è un discorso
da mettere a posto, ci vuole una
nuova regolamentazione». Come so

Leelezioni dopo 14mesi di commissario
n Il 7 febbraio prossimo le società di calcio lombarde si riuniranno in assemblea
per ridare un presidente al comitato regionale di via Pitteri a Milano, commissa
riato dal novembre 2007. Da allora a gestire il calcio lombardo è stato richiamato
Carlo Tavecchio, presidente della Lega nazionale dilettanti: l’ex numero uno del
Crl, dal 1996 al 1999, è dunque subentrato a Giuliano Milesi che, nel corso del suo
secondo mandato, nell’ottobre 2007 è stato inibito per 14 mesi (poi ridotti a 10
dalla camera di conciliazione del Coni nel giugno scorso) “per accertate irregola
rità di gestione e contabilità”. Il provvedimento nei confronti di Milesi, deferito
dalla procura federale sin dall’estate precedente, ha coinvolto anche l’intero con
siglio federale eletto con lui (a eccezione dell’attuale commissario della delegazio
ne di Lodi Luigi Fantò, rimasto come vicecommissario) che comprendeva anche il
lodigiano Paolo Zanoni, sebbene nessuno dei consiglieri fosse finito sotto indagi
ne; nella squadra di Tavecchio è entrato invece un altro lodigiano, Mario Tanelli,
incaricato di occuparsi dei corsi allenatori. In vista delle prossime elezioni fede
rali Zanoni, già presidente del comitato provinciale di Lodi, proverà a tornare in
pista nella lista di Serafino Grassi. Altri due lodigiani puntano però a uno scran
no da consigliere: Gigi Bisleri, presidente della Wasken Boys, nel gruppo di Valter
Cottini e Tino Cornaggia, direttore generale del Sancolombano, con Felice Belloli.

IL 7 FEBBRAIO

Temi caldi
la questione
degli under,
la sicurezza

dei giocatori
e la formazione

dei dirigenti
luzione Belloli ha proposto l'intro
duzione di «più giovani cresciuti
nel vivaio della società»; Grassi ha
invece auspicato «un confronto con
le società per stabilire le regole car
dine». Tra i temi toccati anche quel

lo sulla formazione dei dirigenti. «È
normale che alla base ci debba esse
re una migliore preparazione per
ché al giorno d'oggi i compiti delle
società sono aumentati», ha precisa
to Grassi. Per Cottini «i primi a do

ver frequentare i corsi dovrebbero
essere i dirigenti federali», mentre
Belloli, pur favorevole all'iniziativa,
ha chiesto che i corsi «non siano ob
bligatori e che siano frequentati so
prattutto dal segretario di società,

solitamente la vera anima dei club».
Nel corso della trasmissione si è da
to spazio anche alla sicurezza degli
atleti in campo, con la proposta  sol
levata da De Vecchi  di rendere ob
bligatoria la presenza di una squa
dra di pronto soccorso su ogni cam
po. Cottini e Belloli si sono però
“scontrati” sull'uso dei defibrillato
ri, già sperimentato sui campi del
Milanese. Il primo (che ha precisato
che l'impegno sanitario deve com
prendere anche la lotta al doping)
ha infatti parlato di macchinario
che «agisce quasi da solo, arrestan
dosi nel caso il soggetto infortunato
non ne avesse bisogno», mentre il
secondo ha puntualizzato che «il de
fibrillatore va usato più che bene al
trimenti può essere addirittura dan
noso». Per Grassi invece «tutte le
iniziative per migliorare la sicurez
za sono auspicabili, ma bisogna te
nere conto delle carenze di risorse
in campo sanitario».
Tra gli altri punti toccati anche
l'apertura al tesseramento on line
dei calciatori e lo snellimento della
burocrazia per tesserare calciatori
extracomunitari.

Fabio Ravera

In breve
¢ PALLACANESTRO

AutoPancotti sola in testa,
gli Old Socks vincono
il derby con il Basket Lodi
La conferma dell’Auto Pancotti, ora so
la al comando, la sorpresa degli Old
Socks, la risalita della Viscolube. L’un
dicesima di andata regala parecchi
spunti di interesse al campionato di
Promozione. Si parla sempre più lodi
giano grazie all’Auto Pancotti vittorio
sa (7636) senza patemi sul Trescore.
Il tabellino dell’Auto Pancotti: Pellini
10, Parazzini 16, Curioni 1, Cattadori
2, Raimondi 9, Benelli 2, Amadi 11,
Baroni 19, Boriani 6. Denso invece di
emozioni il derby vinto dagli Old
Socks, pur con molti assenti, dopo un
supplementare (7875) sul Basket Lo
di. Intensi e determinati, i ragazzi di
Cristiano Marini, alcuni dei quali ex
del club cittadino, sono di ricorsa nel
primo tempo (1514 e 2533) nono
stante le iniziative di Amoriello sotto e
Bachin sul perimetro. La squadra di
Angelo Ceresoli si affida a Giambelli,
Maraschi e Gialdini per tenere un van
taggio che comincia a vacillare sotto
le spallate sanmartinesi nel terzo
quarto: il Basket Lodi chiude sopra
(4044) ma gli Old Socks trasformano
le triple di Bisceglia e Bachin nel ribal
tamento dell’inerzia nel quarto perio
do che solo la freddezza di Bettinardi
(6565) spinge all’overtime. Poi San
Martino si affida alle grintose mani di
Bartiloro, implacabile nel piazzare i
punti vincenti. Il tabellino degli Old
Socks: Galletti, Bachin 20, Roveri, Bi
sceglia 10, Dragoni, Marini 2, Bartilo
ro 21, Baroni 4, Frignani 5, Amoriello
15. Il tabellino del Basket Lodi: Mara
schi 5, Bettinardi 12, Verdelli 8, Della
Noce 8, Selvatico, Pasinetti, Balletti 4,
Galli 2, Gialdini 23, Giambelli 13. La
Viscolube Borgo San Giovanni non in
contra eccessive difficoltà nel supera
re la Frassati (7536): messe in chiaro
le cose all’inizio (178) i giocatori di
Eliano Altomari dilagano nel secondo
quarto (4621) per allungare alla terza
sirena (6830) senza che i ragazzi di
Giuseppe Marzatico abbiano la forza di
riprendersi. Il tabellino della Viscolube:
Lacchini, Cecere 6, Merli 4, Baiguera,
Tortini 8, Enologico 20, Baggi 8, Corsi
3, Zecchini 6, Pasculli 20. Il tabellino
della Frassati: Bonelli, Spizzi, Camiolo
2, Delle Donne 3, Cipolla 6, Cavalli 5,
Campagnoli 5, Barboglio, Comolla 7,
Casali 8. I risultati degli altri match:
SoresinaSforzesca 9454; CralCrema
6447; OffanengoPontevico 6154. La
classifica: Auto Pancotti 18; Crema 16;
Basket Lodi, Cral e Offanengo 14; Vi
scolube 12; Pontevico, Rivolta d’Adda
e Soresina 10; Old Socks 8; Frassati 4;
Sforzesca 2; Trescore 0. La penultima
di andata è caratterizzata da altri due
derby: stasera (ore 21.30) la Frassati
ospita gli Old Socks, mentre venerdì al
la “Ghisio” (ore 21) il Basket Lodi sfi
da l’Auto Pancotti; domani sera
(21.30) la Viscolube è invece di scena
a Crema.

¢ ATLETICA LEGGERA

Alessandra Allegretta
quinta nei 6 chilometri
del “Cross del Parco”
Dal gelo di Monza spunta anche un po’
di giallorosso. Sul pesantissimo per
corso del quinto “Cross del Parco” di
domenica la 19enne Alessandra Alle
gretta ha confermato la vivacità agoni
stica dimostrata nell’ultima parte del
la stagione 2008 in pista, piazzandosi
quinta nel cross lungo riservata alle
categorie Promesse e Seniores:
23’43” il suo tempo sui 6 chilometri.
Nel cross corto (snodatosi sia per gli
uomini sia per le donne sulla distanza
dei 4000 metri) hanno invece fatto il
loro esordio alcuni mezzofondisti velo
ci della Fanfulla: Simone Palazzo si è
piazzato 43° nell’affollatissima gara
maschile (80 classificati) con il tempo
di 13’51”; tra le donne 17ª Alice Bras
sini (16’25”) e 23ª Federica Porro
(16’58”), new entry fanfullina prove
niente dall’Isola Milano e capace nel
2008 di 2’30”82 sugli 800 e 5’08”17
sui 1500.


